
POLIZIA MUNICIPALE

Eccesso di velocità, 4 patenti ritirate e 24 multe

Pattuglia
di vigili urbani
con autovelox
(archivio)

Non abbassa la guardia la
polizia municipale che nel-
l’ambito dei controlli contro
le cosìddette “stragi del saba-
to sera” hanno elevato 24
sanzioni per eccesso di velo-
cità e ritirato 4 patenti di gui-
da.

Come tutti i sabati notte,
le pattuglie munite d’autove-
lox si sono piazzate tra le
21,30 e le 0,30 in via Contra-
da, la via alla periferia sud
della città che collega la
Giardini all’Estense, una
strada rettilinea che proprio
per questo induce l’automo-

bilista inosservante dei limi-
ti presenti, a spingere sul-
l’acceleratore. Gli agenti di
viale Amendola ne hanno
fermati e multati 6. Per tre è
scattato anche il ritiro sedu-
ta stante della patente. Signi-
fica che i tre automobilisti
superavano il limitedi velo-
cità di oltre 50 all’ora. Fino a
40 all’ora, infatti, si rischia
solo una sanzione ammini-
strativa fino a 1376 euro e la
sospensione della patente da
due a sei mesi che sarà poi
comminata dalla prefettura.

All’una, sempre di ieri not-

te, la pattuglia della polizia
municipale si è poi spostata
in tangenziale Lamarmora
all’altezza dello svincolo per
il Canaletto. Qui sono stati
sanzionati, sempre per ecces-
so di velocità, 6 automobili-
sti, per uno di loro è scatatto
il ritiro della patente per
aver superato di oltre 60 al-
l’ora il limite di velocità che
sulle tangenziali è di 90 all’o-
ra. I servizi di controllo not-
turni saranno ripetuti degli
uomini di viale Amendola
anche nelle prossime setti-
mane.

Al via i corsi per recupero punti
presso la ‘Scuola di Polizia’

Questa mattina alle 11 pres-
so la Scuola Regionale Specia-
lizata di Polizia Locale in via
Busani, Beatrice Cocchi e Liu-
ba Di Carlo, rispettivamente
presidente e direttore della
scuola, presenteranno i corsi
di recupero punti per tutte le
patenti automobilistiche, a
prezzi concorrenziali rispetto
ai privati. Intanto proprio nei
giorni scorsi il Consiglio co-
munale di Modena ha appro-
vato la sottoscrizione di una
quota di 10.250 euro nel capi-
tale sociale della Scuola regio-
nale Specializzata di Polizia
Locale. La quota si aggiunge
a due precedenti sottoscrizio-

ni di 14.500 e 7.250 euro delibe-
rate nel 1999 e nel 2003 e por-
ta quindi il Comune di Mode-
na ad una partecipazione
complessiva di 32.000 euro.

La Scuola regionale Specia-
lizzata di Polizia Locale ha
tra gli scopi principali la for-
mazione degli addetti alle Po-
lizie locali legati ai temi della
sicurezza e della prevenzio-
ne. Il bilancio dell’attività del
2001-2004 della Scuola eviden-
zia l’importanza del ruolo
svolto sin qui. Nel 2001 la
Scuola ha realizzato 2500 ore
di formazione sul territorio
regionale, coinvolgendo 900
operatori di Polizia locale.

E il «metrè» oggi passerà in consiglio
Nuovo progetto al risparmio, ma ci sono dubbi sui finanziamenti

Il progetto di metrò rivedu-
to e corretto (niente tunnel,
costi ridotti, lineee fuori dal
centro storico) oggi approda
in consiglio comunale. Un
passaggio importante nell’i-
ter che dovrebbe portare alla
costruzione della metrotram-
via modenese per la quale al-
cuni anni fa il governo mise a
disposizione - a sorpresa - i fi-
nanziamenti. Non sarà un me-
trò sotterraneo, come qualcu-
no aveva già prefigurato con
fermate sotterranee in piazza
Matteotti, ma un semplice -
anche se più moderno - tram:
due linee in superficie per
complessivi 15 chilometri, 29
fermate, frequenza di passag-
gi ogni 5 minuti, 29 vetture in
servizio per 15 ore al giorno.
Allo studio anche l’«intercon-
nessione» con il servizio urba-
no di trasporto pubblico e
con le linee ferroviarie, sia al-
la stazione Fs centrale che a
alla stazione provinciale di
piazza Manzoni. E ovviamen-
te, affinchè la metrotramvia
non viaggi semivuota come
certe linee bus di oggi e abbia
una redditività adeguata,

verrà allargata la zona Ztl (fi-
no alla stazione, compreso
viale Vittorio Veneto) e au-
mentati i parcheggi a paga-
mento (anche al di fuori della
zona dei viali). Così i cittadini
saranno costretti, per molti
spostamenti verso il centro
città, a rinunciare all’auto e a

usare i mezzi pubblici
La discussione si prevede

accesa, come lo è stata in pas-
sato. Il ministro modenese
Carlo Giovanardi ha sempre
seguito da vicino l’iter del
progetto, non risparmiando
dure critiche all’ultima ver-
sione “alleggerita” rispetto a

quella con galleria sotterra-
nea. Un progetto per nulla ori-
ginale, quello della metro-
tramvia - venne detto - e che
dunque potrebbe non accede-
re ai finanziamenti statali
stanziati solo per realizzazio-
ni innovative sotto il profilo
tecnologico e trasportistico.

Un rischio, quello di non ot-
tenere i fondi promessi, solo
in parte scongiurato: se è ve-
ro che i tecnici del ministero
delle Infrastrutture hanno ap-
prezzato l’ultima versione me-
no costosa di metrò, è anche
vero che in municipio si teme
uno stop al finanziamento.
Eventualità che bloccherebbe
di fatto la realizzazione dell’o-
pera: il costo complessivo sti-
mato è di circa 400 milioni di
euro (contro gli oltre 600 del-
l’ipotesi con tunnel), 270 dei
quali attesi dal ministero (il
resto verrebbe messo a dispo-
sizione da banche, Atcm, par-
tner ed enti locali).

In ogni caso, se realizzata
la nuova metrotramvia per-
metterebbe - secondo lo stu-
dio di fattibilità - di incremen-
tare il numero di passeggeri
del trasporto pubblico dagli
attuali 6 milioni annui a 13,4.
Come detto, non servirà il
centro storico (cosa che farà
il servizio filobus, con passag-
gi più frequenti) in quanto in
via Emilia Centro si sarebbe-
ro incontrati troppi ostacoli
tecnici e urbanistici.

E’ stata scartata
l’ipotesi del tunnel
troppa costosa
Soltanto due linee
che non passeranno
in centro storico

Previste 29 fermate
frequenza 5 minuti
Serviranno in tutto
400 milioni di euro
270 dei quali
attesi dal ministero Il metrà nel tratto di via Emilia fra Canalgrande e largo Garibaldi

Stasera assembela dell’Ulivo

«Primarie anche
per i candidati
al parlamento»
I movimenti per l’Ulivo di

Modena questa sera si incon-
trano in assemblea (ore 21,
aula magna del «Fermi» in
via Luosi) per lanciare un’i-
dea in vista delle politiche del
prossimo anno: basta coi can-
didati scelti dalle segreterie
dei partiti locali o paracaduta-
ti da Roma in collegi sicuri: si
facciano le primarie anche
per scegliere chi correrà per
una seggio da parlamentare.
L’incontro «Dalle primarie
per il candidato premier del
centro sinistra alle primarie
per i candidati nei collegi elet-
torali» vedrà la partecipazio-
ne del prof. Gianfranco Pa-
squino (introduzione di Clau-
dio Tonelli e conclusioni di
Luciano Guerzoni). Per i pro-
motori dell’inziativa le prima-
rie sono «uno strumento di
democrazia e di partecipazio-
ne politica» per questo, «sce-
gliamo insieme i candidati e
il programma per far vincere
l’Unione di centro sinistra».
Un metodo che a Modena «è
stato positivamente sperimen-
tato per la scelta del candida-
to sindaco».
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«Funghi ai bimbi, cattiva abitudine»
Stagione buona per la raccolta, ma aumentano pure le intossicazioni

Le pioggie negli ultimi 15
giorni d’agosto, poi l’assenza
di vento e il clima caldo umi-
do, hanno riempito i boschi
di funghi. Davvero tanti, se-
gnala l’Arpa: sia per numero
di specie, sia per quantità, an-
che commestibili pregiati.
“Questo ha determinato una
frequentazione massiccia dei
nostri boschi da parte dei rac-
coglitori con l’intuibile conse-
guenza di un elevato numero
di intossicazioni”, dicono an-
cora dall’Arpa, preoccupati
soprattutto
da un dato:
la presenza
di bimbi fra
gli intossica-
ti. Il timore è
espresso dai
tecnici del
Centro mico-
logico regio-
nale di Arpa,
attraverso
l’ultimo bol-
lettino micologico. E’ qui, in-
fatti, che i tecnici segnalano
come “emerge, da queste pri-
me intossicazioni della stagio-
ne, la presenza di bambini tra
i ricoverati, a conferma della
cattiva abitudine da parte del-
le famiglie di far consumare
loro cibi a base di funghi in
quantità”. Atteggiamento sba-
gliatissimo, ribadiscono dun-
que dall’Arpa, perchè nei
bambini “oltre ad essere più
elevata la pericolosità poten-
ziale, non solo per le conse-
guenze dirette dell’intossica-
zione, ma anche per la minor
resistenza all’impatto dei trat-
tamenti di emergenza, è mol-
to inferiore la quantità di fun-

go che può provocare l’intos-
sicazione”. Insomma, “si po-
trebbe forse evitare di sommi-
nistrare funghi ai bambini, te-
nendo presente che si tratta
comunque di un alimento po-
co digeribile”. In totale, secon-
do i dati raccolti da Arpa,
“nei primi dieci giorni di set-
tembre in tutta l’Emilia Ro-
magna gli episodi di intossica-
zione per i quali è stata richie-
sta consulenza al nostro cen-
tro sono stati 16 con un totale
di 23 persone”. Quindi una

media di al-
meno due
persone al
giorno che
stanno male
per colpa di
funghi rac-
colti e ingeri-
ti. A Bologna
ci sono stati
8 casi con 12
ricoveri, a
Modena 3 ca-

si con 5 ricoveri, a Reggio
Emilia 4 casi con 5 ricoveri, a
Parma un caso con un ricove-
ro. Le specie responsabili del-
la maggior parte di queste in-
tossicazioni sono risultate es-
sere “Omphalotus olearius”
ed “Entoloma lividum” che
causano sindromi gastrointe-
stinali talvolta molto violen-
te. Nel 2004 il Centro è stato
chiamato in causa 55 volte, a
fronte di 58 ricoveri, nessuno
dei quali, però, sfociato in un
decesso. Delle intossicazioni,
34 erano causati da funghi tos-
sici, 14 da funghi commestibi-
li ma mangiati crudi; 7 invece
i casi di intolleranza alimen-
tare.

“Anche quantitù scarse
di specie pericolose
possono provocare
problemi ai piccoli”
A Modena registrati
finora 5 ricoveri

Un cesto colmo di porcini, funghi fra i più apprezzati

Lo dice uno studio dei ginecologi sulle donne emiliane

Stili di vita e longevità
Il primato alle ‘rezdore’
Lo stile di vita delle don-

ne emiliano-romagnole è un
modello da esportare in tut-
ta Italia. Parola dei ginecolo-
gi italiani nel corso dell’81º
congresso della categoria,
denominato “Eva contro
Eva” (voluto apposta per
sottolineare l’insieme delle
contraddizioni dell’univer-
so femminile). Ma qual è il
segreto del benessere e del-
la longevità delle donne del-
l’Emilia-Romagna? Secondo
Francesco Saverio Pansini,
direttore del Centro di ricer-
ca per lo studio di menopau-
sa e osteoporosi di Ferrara,
“le emiliano-romagnole sem-
brano aver trovato la ricet-
ta giusta per invecchiare
con serenità, dosando sa-
pientemente l’amore per la
famiglia con lo spirito d’in-
dipendenza, la passione per
il lavoro con la cura della
propria salute”.

Per riassumere in una pa-
rola l’immagine della donna
con i capelli bianchi dell’E-
milia-Romagna, racconta
Pansini in un incontro con i
giornalisti, è rezdora “cioè
una donna manager della
propria famiglia. Ed è l’at-
teggiamento di chi sa pren-
dere la vita in mano ad esse-

re vincente, e le porta ad es-
sere attente a se stesse e al-
la propria salute”.

La donna emiliano-roma-
gnola, inoltre, “trova un aiu-
to consistente, per la salva-
guardia della propria salu-
te, nei Servizi sanitari della
regione e nelle organizzazio-
ni femminili disseminate
sul territorio”, ha concluso
Pansini.

In Emilia-Romagna, le
donne sono 2.133.556. E’ Bo-
logna la città più rosa del
territorio, con il 23% del to-
tale della popolazione fem-
minile regionale, seguita da
Modena (15,18%) e Reggio
Emilia (23,20%). Tante sono
le over 65, che in ogni pro-
vincia battono numerica-
mente l’esercito delle donne
tra i 45 e i 54 anni.

Per quanto riguarda le
malattie, Francesco Saverio
Pansini, ha spiegato che il
25% delle donne in età del
climaterio (45-54 anni) è af-
fetta da osteoporosi verte-
brale o femorale grave e vie-
ne per questo trattata con te-
rapie. Il 40% delle donne sof-
fre di ipercolesterolemia, il
70% di vampate e il 12% di
disturbi genitali da carenza
estrogenica.
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